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T«iavr' ifp*Z* «pot tttmpfuvà , 

|C ai ru vìe vafxapreia vu^aitti ypovo'j 
T o'j vvv 'irapovrof , Jr rtkte$*\va.i ypeuv , 

Tai proferì ( Leofrono ) divini 

Oracoli ; ed awien , che a’ nostri giorni , 

Sì avverili questi , e eh? si adempia il fato . 

Scpbccl . Trarbiv , v, 173. 


Digitized by Google 



x 3 k . . 

N ’ 

ALL’ EGRKGfO POETA 

VINCENZQ MON TI. 

w V . «. , • • ■ ». 

CAVALIERE DELLA LEGIONE D’ONORE. 
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G!i applausi , degnissimo Sig. Cavaliere , con cui 
dal Pubblico fu qui accolto il vostro Dramma intito- 
lato i Pitagorici , eco fecero i postri Giornali’ , che 
ne rilevarono i pregi , e le poetiche bellezze . Fra 
le scene sublimi del vostro ammirnbil componimen- 
to , quella che contiene il Vaticinio di Ltofrone , 
piacque in modo , che alcuni de’ nostri ingegni , dal 
vostra entusiasmo animati , a tradurla intrapresero; 
e la lingua non solo della Gallia dominante , ma le 
antiche altresì della Grecia, e del Lazio ben volen- 
tieri si prestarono ad esprimere il profetico furore del 
capo de Pittagorici . 

Or queste traduzioni, che presentate vi furono, 
quando qui eravate fra noi , e che ora, a pochi alti. 
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componiménti unite , escono alla pubblica luce , a, 
Voi stesso io dedico, e consagro. Compiacetevi di 
gradirle, come un attestato dell’ ammirazione, che qui 
esige il vostro merito , e della mia particùlar divo- 
zione ; mentre «laceramente mi ripeto vostro 


Obbligatisi. Serva ed Amie» 
Gabriele Morelli. 
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IL VATICINIO Di LEOFRONE 

SCENA XVJI. DEL DRAMMA INTITOLATO 

I P itt ago ri rii 

« c 

• > ; \ r 

itofrone Ah , nel futuro 

Io son rapito ! Agli occhi miei s! squarcia 

De' secoli la benda. Alla niia voce 

Sposate , o lìgi» , il suono 

Di vostre lire , e il mio 

Furor seguite , che in me parla un Dio . 

Coro* 

Taci , o mar , tacete , o venti , 

Non turbate i sacri accenti . ^ 

Leofr. O bell’ amica del valor , divina 

Itala Dorina ! più non dir , che lento 
Dorme il gran Giove sulla tua ruin 3 . 
Ecco,ei si sveglia; e trema il firmamento. 
Re, che fra 1 ara e il trono, alla itieschina 
Divideste Coll’ armi il vestimento t 
Re , che spente le sue forme native , 

L' uccideste , sparite . Ella rivive , 
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Coro. 


Taci , o mar , tacete , o venti , 

Non turbate i sacri accenti. 

Liofr. Quante, ohimè, piaghe a ve.: a fatte al bel seno 
L’ire civili , e h diversa legge ! 

Or d’ una sola la costringe ri freno , 

Sola un’alma l'avviva, e la corregge. 
Sindica. Oh Giardin di natura, almo terreno, 

Italia mia , qual Dio si ti protegge ? 

B n.Filiea. Qual Dio <pegne de’ ruoi 1’ antica guerra? 
Ltojr. Un Dio disceso ad emendar la terra. 

Nella destra ha lampi,. e fulmini, 

Nella manca. il palladio arbcr gentile. 

Se si sdtgna è nembo, e turbine. 

Se placato sorride è un Sol d’ Aprile . 

Al vinto umile 
La man distende , 

Ne obblia le offese, 

Scettro gli rende ; 

Ma del perdono 
Passato il segno, 

Passa de’ perfidi 
Pur anco il regno. 

E di quel GRANDE al cenno il serto augusto 
Vola sul crine a scintillar del GIUSTO. 
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Oh beata 1* Età , 

Che sul trono vedrà , 

Qual GIUSTO assiso t 
Filtta . E il regno del teuor 

farsi regno d’ ainor , 

Di pace, e riso. 

Ltoft. Chi è colei ì . . Toccate 

Le corde, o figli, in tuono irato, e il mio 
Furor seguite, che in me parla un Dio. 

Coro. 

'• 'y ' **•'. i r - 

Fremi , o mar , fremete , o venti ; 

Secondate i fieri accenti . 
hofr, Chi è colei, che in soglio 
Lordo di sangue siede , 

E con feroce orgoglio. 

Si fa sgabello al piede 
Di tronche teste, e spira 
Rabbia , vendetta , ed ira i 
oiórii r> r r » -# 

• MftU -«pOpA f Coro. 

<H**l t VTWU . "■ "4 

Fremi , o mar , fremete , o venti , 

Secondate i fieri accenti 

hofr. Ve’ , che di Giove il fulmine r 1 1 

Piomba dall’ alto , e solve 
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Con vorticoso turbine, 

L’ orribil seggio in polve! 

Ve' che poi sorge un trono 
Di pace, e di perdono. 

Un' adorata il preme 
Non so, se Donna, o Diva, 

De’ popoli la speme 
Ne’ suoi bei rai si avviva , 

E al piè sovrano Amote 
Depon d’ Ausonia il core . 

Bine!. O beata l' Età , 

Che sul trono vedrà 
Tal Donna, o Diva: 

Filttt. E il regno del terror 

Farsi regno d'amor; 

Su questa riva/ 

Lnfr, E tu , mente di Giove , alma Sòfia , 

D’ onte carca ,e d’ accuse , andrai tu settate 
Lungi da i Regi? Ah no. Dalle mine 
Delle Samie dottrine 
Tu risorgi più bella accanto al Giusto 
Dal Ciel promesso , ed al suo fianco adduci 
La diva Verità. Sciogliete il canto 
l'ale genti; la verace amica 
De’ Regnanti i sul trono . 

A tri, E appien compiti i nostri voti or sono . 
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Fortunato il Re , che al raggia 
Dell’ augusta Verità , 

Riunir sa forte, e saggio 
La Giustizia , e la Pietà . 

T 

T * riè: 

A suoi danni invan raduna 
Le procelle rea fortuna; 

Copre in van gli eterei carnai 
. D’ atre nubi 11 denso vel . 

Scoppia il nembo , e mugge il tuono 
Ma grandeggia immoto il trono, 
E più bello il fanno i lampi 
©ella folgorei crude! • > 
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AEO0PONU2 MANTLTMA. (i) 

Aeefp . . Ej <rx orog e<r<ro[jLtvoio 

'E\xofiai , Aiwvfj Tport uot spyopr axaXtsitTOi. 
K/Joyfre vWv xiQapctv yXvxuayta, xpovert, t«xv« # 
OirptftvTi p.’ èirivQf . Qtot , Qtof eiv (pLOtavl*, 

X 0 p 0 «• 

Avpa , novriag a-jpa , 

S tya , nn (fopufitt rav ìipav floav. 

A tof. Apv\rias, xai Sia vyr pexwg yvvai 

Oiyurpi , KpovtSav fine rav A ta 

BXx/Jaj tvSev virep r sai • 

E \ virvov typsr' avrog 
M axfKV ijviSt, *ai raxpa 
CvXvfurou Tre kepucsS erta, 

Tpnntg rnkaivaf , <f>ev, xr afievar , itapa 
Bu/xougy viSapu Sacrcafievoi ntn Xov, • 

T/U./X*$ , Jfiptnxoi 

Kpaivovreg , a<f>avt%i<r$t , ’AS'auQig P‘<H. 


(0 Traduzione del R. Profes. di lingua Greca ,* 
Membro della Società Reale di Napoli, Onoirio Cjargiulli. 

Si avverte, che in questa versione si èfottouso, 
sebbene parcamente , del dialetto Dorico, il quale non 
era , siccome è ben noto , straniero agli abitatori della 
Magna Grecia, e specialmente ai Pitagorici, che tono 
il soggetto dei Dramma. 
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■ J . * " • • 

Arpa , mvrias avpa y 

, Sjya % u.vtfropv'iet rav ìepiv fioàv.^ 

Aeop. Fs ri i9og avrai òtrr ekarre nkayuara • 

F l4.tpvl.os epis i akkotoTìss re rov vopeov, 

Kuv S'e pptfv /x/a, Beppeos èig 
^vyot fi.iv, xarey^et re * 

OvivS, ’Svputavrjor puya Qavua. , Kpo~ , 

voi ) y a , rig rv <rooi Beor ; 

Pt <V <rwv evoixwv vuxea t jc ai rtorox 

f lK ‘ ) . . ► . . . • 

Avypov , irakaiov , rtg Beog , u ptka 

, Tlarpis , ave<r/ie<rev j * 

A top. ììarav Ko.9ek.9wv yav- SnpBwrat 0EOS. 

tv y^epi puv rot Sefyrepp <rskas tfSe Xe^ i«uVov, 
KxjcJov r' ev katf ITaXXa^os avros e^si . 
Eoti puv opyirBstr Seivos rpofios , tfSe Bvskki, 
i <mv i' ikarBetg 'Aktog etaptvos u • 
j\ttp opeywe od tgrarvt- 
Qevr’ , av avros pnxpa. ppovoi t 
' tas v&ptos kekarrai , 

S^Ktfirrpov ev9v[tws anoSovs . 

AXXa itccptfkB’ curtrwV 
'itapror, ovitv pur pov ey^ov, 

Kai rtfu.ua i rovrov rov MhnèTOT vevp.a<tt t 
ANAPU^ AIKàìOY kaputev turar' ev x owatg. 
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Q*t v«f. Oxfiiet yivvat , 

1Wi AJCAION 

Ayx<9«ov fìpoTov 

BAénJ/’out* Stjiror’ev 9povp xcùiqtivov » 

9t&. Ka< Kapros <f>o/2ou 
F lyvrrflai tot# , 

r/y v«<r$* epurot, » ift "^apputrot xparor. 

Atop. Tjj arf*i ... AXXa yeXw fiapuày^taxpà‘jere t rtxvx, 
Qtrptflevti (jl iiteròe . Qf of , «y spot auif.' 

» . - - S • » 

X« |I o (. 

T 

'Atf?c , «ov-nas ay/ja , 

Boppti , rvfjurapirtu rjt fo/lipp fiop, 

Aiotp. Tic ai' avaiS ut BXifiuirx 
* AiftaToevra Bpovov , 

SfiXag iroitfa-ttTx 'mmtt 
Eh xoXofiuv xsfaXuv j \ 

AneiXav , opyav itvui , nai ' 

Mawae «Ve òoxti . 

\ X « jt Mi ' 

Avpa, itovrius aupa, 

Bopfxei , vup.itapiiti\) rp Qofiepp fio p . 
ìlsof. faunr * , «jt« Lolvoì ra pKoycpov fitkoe 
AiyS*\v aitm . 'ESpavov auri jca 
Aetvov te , *ai «■vyvoi/ xepawop 
ixttpiftti f Rapatovi e aom. 
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YIjt’ avretr' è$ns ò Qpovos ùrepot 
Eukij X ot , cjktos . TuSe Kalsvisrat, 

Twv Awtovwv t\ms » f<s , oy^’iwtf’, 

H TTNA, *} Tf 0£A Soxoira . 

0 viv, Q\!ita yevva , 

JavSs TTNAiKA , 

H re 0KAN MIAI* ■ < 

BX^oi/trct Svitot’sv 6 r ova i xa9>ji4»v«v , 

<P(Xt. Ka< xttpr-oi fofiou ? 

r (yv£<r9' ev9^Jf , 

r/><vf<r9’£jiJc«;TOf , yta y^apu.aros nparog . 

Afotp. Kai tv, A (oj uuya\on) tekos , 2r^>‘* iroKvxxvt , 
noXXaoc(f<«i3/»T9fia-a( xaxwv affo , njXoffev a/£w 
Twv /SajiXfwv aiev Toya , Ov J;#or* . Ektov 
Aeif*.u.aTos iSpsias Sauixs %xpi£fep’ eysipq , 

anapi <nAÀ^0pnHai Ttoip<* > ùi eifA.ap'- 

fJLBVOV £91 , 

K xi ixs t' A Kx'ìeikr. 'Tt*.vovs. apa, ‘xjxpu.aLraì Javòt* 
As rrovias > w $>i/Xa, /jìsKitSite. *A fiankevTi 
Sk ttitTov^oim ipiKa vaunpr^s , *$s axop&xs , 

'A Zavos Syyar^ , 2 ofia 
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T pia Amie Se ti tXiov evXeirBai ; II avrà nax* ev^etr, 

Tìpor. kvScufiwv f$aTi\tv( , 

‘Ayf(toJ òrti eyei 
Aiav AAaQeiav , 
tv xaktitois aperas 

Tpifioinv , wv Sii Kantpos re , * » <r ofos f 
narra Marav afXAas o< Tt%a ir/>oj fttjv ayei , 
tlpor. Marav «Xaxas ras atBepOf teyroi vefog , 

O (iRpof pur òpuei , &«va ts fipovrii 
AXX'fcrr’ Jirf/)f^wv a/fv «JKvjfrof 6 /jovoj, 
Af»vov xepawov [inAXov tvfavyt erKifioig, 


» 



« 
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VATICINIUM LEOPHRONJS (i) 
Libera. Paraphrasis . 

i ■ . ' 

Ltophron • At qua: repente , qu* me surpnit mihi 
. Diviaior vis ? Per liquentes xtheris 
Campos vehor , Divtìm domos cselestiutn . 
Caliginosa nofte qua: premit Deus 
Arcana mi patent . Fame mentibus 
Linguisque , dum fata eloquar .• nec discrepane 
Modis lyrx , vel tibia: discordibus . 

\ C H O R U S . 

Fata , dispulsis tenebris , recludit 
Ore divino Pater . Obstrepentes 
Concidant Euri, placideque ponto 
Rideat unda. 

' • • - i • . • - 

Ltopb. Foecunda virtutum , viiùmque fortium 

Parens, et altrix Italia, amiorum poten$ 


(i) Traduz. del R, Prof, di Elequ. ( membro 
della Società Reale di Napoli Can. Cav. Niccoli 
Ciampitti . ' 
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Legumque, tristitire modum tandem tu* 
Hunc fi ge . Deus ea- ipae cadi vertice 
Fulmen rubente torquet artutum rnanu. / 
Reoes superbos , sei vi t io qui te gravi 
Nimium diu pressere , pallentes metu 
ViJere .vi^eor conj-cere sese in fuga®,? 

T bin te vetereu restitutatn gloriai» t 
Et dig ùtatem pxxpotentis Imperi . 

C h o r u s . 

. r . , [ . . 

Fjni , dispute s tenebri# , recluse 
Oie divino Pater . Obstrepentes 
Concidant Euri , placideque ponto 
. .. Rideat unda . 

I . i , 

Ltoph, Heu quatti indecoris te male multatam modts 
Egere cives sub jugum, otque principe* 
Multo Getulis ss.'iures tigribus 1 
Sed iacriinarum jun satis. Rerum novu* 
Orio exo ritur .! Heros , retro cui secala 
Neque extuiere , neque post efterent pare m, 
Te servitù»* eripiet tenacibu* 

* E vinculis . Reg : na tu late tuis , 

Ilio ruHeote, jira'scribes urbibus .• 

Qua Phoebus effert, aut nitidum occulit caput, 
popua voiemes te reverentur ultimi. 
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Bindccus. O Italia-, o tellus superi* gratissima , 

Unde libi tantumprtesidium, et tantum decus? 

Philt. Quis taitus heros ì quinnm gertus ì und? is don)'*? 
Ltoph, Carlestis olii origo fuat , cadestibus 
Delapsus ex oris generi mortalium 
Orbem universum sanciet virtutibus . 

Ille sinu geret horrida bella , 

Et la»tam pacem . Arsit ubi ira , 

^ Marte f eroe or intonet armjs : 

Si placido clementia vultu 
Riseritf orbjs ubique xeaidet . 

Vi&ìis, inermis 
Si aibi scfptra 
Poscat ademtaj ' 

Viftor inermi 
Sceptra lubenter 
Donat ademta* 

Si male fidus 
Rorsus ad arma 
Proruit amens/ 

Turbini* instar 
Decum afta 
Sede superbirti»; - 
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Atque Viranti in salio belli pacisqae decorimi 
Àrùbus , et malta iasignem pierate locabit . 

O felix ter , et amplius 
Aetas, qua Pius aurea 
Reddet specula geatibas / 

Tunc fraus exsulet omnis , et 
Terror: tunc Amor , et Fides 
Cuoi rege adsideat suo . 

Proh quale portentum se ocuiis offert meis.' 
Hèas tibi* horrendum , lvrséque persoaent t 
Non usitato more mentern agitai Deus. 

C h o R o s. 

Fata , dispulsìs tenebrìa, recludit 
Ore divino Pater . C bstrepcntes 
Infremaat Euri: furiosa ponto 

, Mugiat unda. 

Undairtem innocuo sanguine regiam 
Pererrat duriis excita fantina: 

En circa soliutp strato cadayera 
Prostant tronca suìs , heu scelus ! artubus. 
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Hic il la insidet , ac torva tuens feram 
Sxspirat rabiem , et terrificas minas , 

C h o r u s. 

Fata, dispulsis tenebris , recludit ■■ . 

Ore divino Pater . Obstrepentes 
Lniremant Euri : furiosa ponto 

Mugiat unda," 

At jam jamque scelus pcena premit CQmc#* 
Disruptis freni itu nubi bus horrido , 
Involvensque nigro turbine regiam 
Vifcrat tela nianu Juppiter ignea: 

Extemplo in cineres disjicit aridos 
Tot, tanrisque gravem cri minibus thron unti 
‘ Ohi fati series qmm mihi candida 
Objedfa est ocuiis . Einicat en novus 
Antiqui e cinere, et splendidior throQus : 
Miris ecce sedet Foemina dotibus 
< Qua non visa homini est clarior alterai 
Ut czlo Ausoni» laetior enitet 
Titan / ut populis gratior it dies , 

O felix ter , et amplius 
Aetas, auspice quum Dea, 

Pax alma Aùsoniae plagis 
Regnet , lartaque fausti tas v 
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» Tunc fraui exsulet omnis , et 
Terrori tunc Amor, et Fides 
Reginae adsideat suz . 

\ 

Iroth. Tuque, o Jovis Filia , Minerva przpotens , 
Tuo’ perditorum hominum improbis calumniis 
Agitata semper exsulabis regia? 

Numquamne rebus prxsidentem publicis 
Populu; bona spe plertus intuebitur ? 
Numquamne te belli domique consulent 
^ Magni Duces late imperantes genti bus ? 

Huc e supernis huc , Minerva , sedibus 
Adsis , Senisque scita sanéli provehe . 

Te Rex sinu compleSitur justìssimus, 

Te fert in oculis. Sola leges fixeris , 

.* Sola et refixeris , salus quum postulet 

• Fopuli . Italas rumor per oras sonet . 

. % 

, v r ■ Leoph. Binò. Pbilt. 

Cara Jovis suboles solio consedit in aureo , 
Et late populos acqua moderator habena . 


S 
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Cho R US, 

Rex est par superis, qui snpientiam 
Adscivit comitem , et justitiam . is suos 
Securo popalos temperat otio 
Segnes mutua dissolvere foedera. 

A&ores cmnts . 

Commota ex Èrebi Thisiphone specoo 
Funestam horribi !i concutiat £icem 
Dex’ra • misceat et praelìr» , et ultimo ' 
Pessum regna paret exitio dare ; 

Ille , Ille impavìdus , mole vigens sua. 

In pugna trepidas temnet Erynnvas : 
Clarescetque no\ is auÉHbus in diei 
Lxtos ancipitis martis ob exitus. 

< ' ' i 


* 
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TRADUCTION LIBRE 


D E L A 


PROPHETIE DE LEOPHRONUS 


i 


Qui termine le Drame lyrìque : I PittagoriCiJ 
du Chevalier Vincenzo MONTI. 


Ah non fia ver , per Dio , che si ridica 

Jn Francia à 

Che si frigga da noi rischio o fatica 
Per cagion così giusta c così pia ! 

TASSE , Jérus. déliv. , Chanr. IV* 

— » 1 

Leophronus ( Pontife des Pythagorìciens ), 


Q. 


uelib puissante mairi dftache Je bandeau 
Qui des siècles futurs me voilait le tableau? 

Mes fils , daos 1’avenir mon oeil au loin s’elance , 
Qu’à ma voix votre lyre unisse ses accorda 
Un Dieu vous parie ep moi, ..... secondez mes transports. 
'• - * •' • J ' fa. ' % " 
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CHI1IR. 

O mrr , o vents , fafces silence ; 

Respectez ses divins trauspoits. 

\ '• .» !' 
j *' y f * r 

( Unc musique grave se falt erteli ire ; e//r 

t compagne conitammtnt le chartt , ef prend le ca- 
rattere * <fer sentimenti Inspiri au Prophète , 
cinsi que le mouvement analoga e aux rhythmcs 
divers. ) 

Ìeophronus. 

* v 1 r :* ” I * . 

Amante da coarage, o toi noble Indie, 

Sur tes tristes débris , sur ta cendre avilie, 

Si la foudre a dormi d’un funeste sommeil , 

Elle dclare. . .... les cieux tremblent à son révetj. 
O Rois, j'ài vu par vous son antique héritage 
Du trbne et de l’ autel de venir ie partage ; - 
J’ai vu i’infcrtunée expirer sous vos coups. 
Disparaissez , o Rois,^..... la voilà devaat vous. 
...... 

C H (E U R. 

O vents , appaissz vo’re rag? ; 

Respectez son di via courroux . 
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LtOFHX OS US. 


Dans le chaos des loia et des fureurs civile * , 

Sa force a succombé sous le* mains le* plus vile*. 

Voyez ...... elle renait .son courage revit 

Mù par tao seul pouvoir qu'anime un seul esprit. 

Bindecus ( Jils de Leophr onu s ). 

Jardin de la nature , Italie , o ma mere ! 

Quel beros ou quel Dieu pour jatnais dteignit 
Dans toa sein déchiré le flambeau de la guerre? 

• \ 

Leophronus. 

, »*’ ** * . 

’ / ♦ , • 

C’est un Dieu descendu pour gouverner b terre. 

Ptét à foudroyer les Titans , 

D’une main il saisit les éclairs , le tonnerre; 
Dans l’autre il tient J’olivier tutèla ire. : f * 

Cpurrouoé , son oeil peint le choc des éiémens ; 

Met-il un terme à sa cólère , 

Son sourire est pour nous un beau jour de printems. 
Le Roi soumìs a trouvé grace , 

Et son sceptre devienf un don ; 

Mais le règne des traìtres passe 
Aree le signal du pardon. 
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L’Ho m me grand lecommande , et la couronne auguste 

yole pour onibrager le front de juste, 

\ 

BlNDECUSi ‘ • ■ 

•. •' * * I 

Heureux le, siede qui verrà 
L’Homme justb assis sur le tràne I 
La gioire tessera sa comonne, 

La paix de fleurs l’enlacera, 
i Philtee ( fillt de Leophronus ). • 

La calme suivfa la toumiente ; 

La douce joie aura son tour : 

• Le regne affreux de l’époù vanta 
Peviendra celui de i’amour, 

Leophronus. 

Qoèlle femme appatait ’ ... enfans que votre lyra 

Elève ses accords au ton de la terreur ; . . . . w 

Un Dieu vous parie en moi .... secondez ma fureur. 

GH ffiU R. 

■ O vents, reprenez votre empire j 
Secpqdez sa sainte fureur . • . 

« ^ f 
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Leoph ronvs. 

Sur un trone sanglant qu'envjronnent les ombresj' 
Quelle lemme apparait ? ..,quels yaux bagirdsetsoinbresl., 
Des crànes .... des ossemens • HI 
Sont l’affreux marche pied de son tròie exécrablej 
Et la furie épouvantable , 

Do fond de ces noirs monumens , 

Ne respire qu’orgueil, haine, veageaace et xage. 

C H (E V R. 

j ' 

Aquìlqns , évoquez l’orage ; 

Secondez ses divins acceas. 

». * \ 

I 

Lkophronus. 1 

, Le Dieo qui dirige la foudre , ' 

La lance au milieu des éciairs f 

L'horrible sejour des pervers 

N’est plus qu’un vii monceau de pondre. 

Des débris du tròne abbattu 

Déji se! è ve un nouveau tròne , * ; • , 

Ha gioire y place la vertu 

Et de ses ailcs l’environne. 

J y vois so us des trajts adoiéi 


» 
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Une MORTELLE Une Deessb 

Espoir de* peuples dont l’ivresse 

S’anime à ks rayons sacrés. 

Et l’amour , changeaat de patrie 
Forte à ses pieds le* vceux de l’Ausoaije. 

* •• j. , ? % ' ' 

X Bindbcus. 

Heureux le siicle , heureux le joitt 
Qui coni falcia sa òou;e attente ! 

■ 7 . .... . * 

Fhiìteb. 

Le règne affieux de l’épouvante 

Devicndra celisi de l’amour. 

% % * 

Lbophronus. 

Du maitre de* humains , è tot , noble pensée , 
Douce philosophic, atne de l’univcrs, 

Tot, miconnue, cn butte à l’outrage , aux revers, 
Du ccejr de* Souveratn» cesse d'étre exilée. 

Fais revivre à nos yeux le sage de Samos j 
Exhune sa doctrine , einbellis se* travaux. 

De I’Homme-Roi, du Jejste aflfermis la coorenne; 
Et désormais assise avec lui sus le trine, 

Appilie a ses co a sei Is l’aoguste vèr ite. 
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Célèbre par tes chants, ò peuple d’rtalie; 

Le digne appui des Kois et leur umqu? amie. 

LEOPHRONUS, BlNDECUS ET t'HlLTJiE. 

Soti règne est le signal de ta felici té, 

( A trois ). 

Heureux le Roi^, qui de la Veutte 
S uit le flambeau , guide par la Paudence 
Dont la Sagesse incessamment balance 

Et la Justice, et la Bonte. • 

, . . 

CH CE U R GENERAL'. 

La fortune ennemie , en sa rage impulsante, 
Déchaine, irrite en vain les Autans furieux 
Contre un tr3 ie immobile , éievé par les Dieux 
La nue , épaississant sa masse menasante , ■ 

En vain du plus beau ciel décolore T azur. 

Des éclairs redoublés la lueur scintillante , 

En versant sur le tròne une fiamme brillante ; 
Vient augmenter encor son éclat vif et pur. > 



Digitized by Google 



X ss X 

I PITTAGORICI 
Sem III. 


leofr. Il Siculo tiranno. 

L'empio Dionigi a desolar ritorna 
La sventurata Enotria , e lo soccorre 
D’oro, e navi potente , e di delitti 
La perfida Cartago. Il mar di vele 
Congiurate è coperto. Inique toune 
Di feroci ladroni 
Al carnefice tolti , e alle catene , 

Poitan la strage sulle qostre arene. 

Cadde l’alta Caulona , 

Cadde P inclita Locri . Il ferrp , il foco 
Strugge i paesi . L’ inimica rabbia 
Cerca i petti piti giusti . A. tri è trafitto 
Dagli armati ribaldi . Altri è sbranato , 
Dalla compra vU plebe, ed altri , oh Dio} 
Da patibolo infame 
Sollevato , e pendente 
Spira in mano de’ rei Palma innocente. 

Eliot. Gelo d’ orrore , e tremo 

D’ interrogarti ..... e dimandarti .... 
“ ì 


I 

\ 


\ 
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Ltcfr, < Il nome (i) 

Degl’infelici? Chi può dirli tutti! 


(i) Lungo e doloroso sarebbe il rammentar la 
serie degl’ infelici a cosi acerbo fato soggetti . 

’ Et quamquam animus meminise horrtt , luHuqut 

"A*"» / \ v J T-,, 

'pur nondimeno il nome di molti, che più colpirono' 
r anime sensibili, oltre degli accennati da! Poeta , 
gioverà qui rimembrare , perchè loro si renda quel 
tributo di lagrime , che l' amicizia , e 1’ umanità pre- 
scrivono. Il primo che ci si para d' innanzi .si è 
l'egregio giovane Cavaliere Giuliano Colonna della 
nobilissima famiglia de’ Principi dì Stigliano j indi il 
valoroso e magnanimo Ferdinando Pignatelli Princi- 
pe di Strongoli jYiegué il culto e prode Cavalier Serra, 
il generoso Conte di Ruvo Ettore Carrafa j 1’ esimio 
e gentil Cavaliere diario ; e tu ancora inclito giovi- 
netto Marchesino dì Genzano, appena nel quarto lustro 
soffri con coraggio la morte , che trasse voci di duolo 
dagli animi pid feroci .‘ Vengon poi T un dopo l’ al- 
tro , Y imperterritV Vescovo di Vico Michele Nata- 
le,' il dottissimo Nicola Pacifico , l’erudito Francesco 
Astore, il Savio Vincenzo Troisi , il Matematico P„ 
Francesco Granata , il Dottqr Magliani , il Giuriscaa» 
sulto Nicola Rossi , T eloquentissimo Padre Bulloni, ed 
altri el altri ec. tutti aniline guadi eccelse , e gloriose. 
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Spento è il chiaro dorillo (®) ; 

Ognor dein arti mute , e il più diletto 

Della Natura confidente ; è spentq, 

L’ insegnato! del nautico vangelo 

L’immacolato e^fanto, (3) e gipzio (4) il sommq 

D 1 Astrea figliuol , che si profonda svolse 

La ragion delle pene , . 

< 

* r — 1 , 

(2) Domenico Cirillo Filosofo e Medico di pri- 
mo ordine, ch’era a ragion chiamato il Boerave d’ 
Italia : ma quel che ’l rendea ad ogni altro superiore 
era la 'sua aurea, e incantatrice eloquenza . 

(3) Marcello Scotti Sacerdote veramente Cristiay 
no, di un costume, che potea dirsi il modello de’ Mi-, 
nistri del Santuario. Incomparabile nella catechesi ai 
popolo de’ Marinari della sua patria , per P unzione 
die destava nel cuore alla reciproca amicizia e caritè 
cristiana . 

, (4) Francesco Mario Pagano Filosofo di straor- 
dinari , e culti talenti fin dagli anni più teneri » pen- 
satore infaticalpile,; e come mostran le chiarissime dilui 
opere, di acre ingegno , e di retto e raffinato discer- 
nimento ; uomo in cui, agli atti , alle parole, al volto 
tralucea la sua grand' alma piena d' umanità } d' amici; 
zia , e di coraggio, . 


Digitized by Google 



X 3<f )( 

Jì proro (5), e cleosthme ( 6 ), 

E dimante (7), e dria.vte (8), anime tutte 
Pellegrine, ed eccelse. Ahi, dove stavi, 

O Giustizia di Dio , quando sospeso *'■ J 

pa la Punica antenna 

Fu l’inclito aoesarcó (o)? Al fatai nodo 

‘ ' T * ' l » i , )(• 


(5) Francesco Conforti uomo somma -in qualun- 
que ramo di scienze o razionali , o positive . 

(é) Pasquale Baffi soggetto impareggiabile per 
l’estesa cognizion del Greco idioma, tanto de’ culti, 
che de' barbari, e bassi tempi de' Cìreci . 

(7) Giovanlonardo Palómbo Giurisprudente cul- 
tjssimo, e di una bontà di cuore da pareggiarsi a un 

X7 ■ *• •' 1 , . . • •« 

Nume . 

(8) Ignazio Falconieri Retore , e Poeta illustre in 
questa Città , dalla cui Scuola sortirono molti famosi 
giovani , che col Ior sapere illustrano la memoria del 
lor Maestro. 

(9) Caraccioli Domenico Cavaliere della nobilis- 
sima famiglia de’ Duchi Caraccioli S. Teodora Uomo 
di coraggio insuperabile, e nell’ arte nautica il più 
perito che tino a questi ultimi tempi siasi mai vedu- 
to ; taie che solo era l'invidia degli sprezzatoti Brit- 
tanni , per opra de’ quali fu quindi barbaramente uc- 
ciso , dopo averli salvati dal certo naufragio ne’ Mari 
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Porse il collo 1 ’ Eroe con quella fronte , 
Con che i nemici fulminava avvolto 
Nei maritimi assalti. Alta da lungi 
Vider le rive spaventate al vento 
Ondeggiar la gran salma , e ne piange» 
mesto il cielo , e d’orror l'onda frcrnea i 


) 


A Sicilia , quando colla face in mario segnava n ir Atri - 
miraglio Nelson , e a tutti gli altri il cammino, 
nella terrifail notte del Natale del 1798. , in cui ac- 
compagnarono Ferdinand^ iV. in Palermo . 
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alcidamantis lucane 

Latina Parapbrusìs . 

Impìus Oenotrias Iteruttf Dionysius. oras 
Adgreditur* pestem que novam nova damna Tyrannus 
In miseros portat . Fncinus Carthago superba 
Classe opibusque fernx, scelere ac imraanior omni 
Adiuvat, *t pracbet socias in crimina vjres . 

Hosti’es toto dcnsx sunt arquore puppes ; 

Pixdonesque truces , genus execrabile, nostros 
Iani clade infanda complent, et funere campo* * 
Antiquas “urbes , veteresque novosque labores 
Evertit ferrum , fèrroque nocentior ignis 
Absumit rapida fiamma, atque ardente favilla. 
Omnis adhuc Caulon , prxstantia mcenia quondam^ 
Funiat humo, magnaque Locri cecidere ruina. 

Quae mala inausa slnit rabies f Innoxta frustra 
tfeu! capita ad letbum passim crudele trahuntur,' 
Indignxque modis miris necis errat imago. 

Cuspidis hi multo confossi vulnere vitam 
Sanguine cum puro fundunt ; in littore fcedo 
Hi vili ab vulgo (amati viscera et ora , 

Ignoti truncique iacent : ex arbore dira 
Hi , sceìus ! infame* perident, fatoque nefando 
Interclusa anima, heroas manus improba tiadit , 

C*j (PmSi /***&• 
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Omnia quis memoret ? Quisve explicet una Viroruxn 
f jtfqmina ? Phoebea clarissimtis arte Dorillus 
Qui rerum novit caums atque arcana reposta 
Iam periir : Sanda qui Relligione fovebat 
Ingenua m mentem nautis Ecphantus iniquo* 

Hos etiam casus tulit : atque hsec , Gyptie , fata 
.Te mansere , Themìs mater nec profuit ipsa , 

Nec munus sacrum et prolata in crimina iura . 
Tumque Cleosthenes , Dymas , Prorusque, Dryasque, 
Insignes mago aeque animse , periere profano 
Ac illi lelho: Sed quo Iovis arma iacebant 
In poenam , celeresque ignes in noxia fada i 
Antenna e Poena cum nobilis Agesarchus 
Bistradus misere summa dependit in aura. 

Proh ilio subiit fatalia vincula vultu , 

Quo fera bella gerens medius per tela, per enses, 
Fiammarumque globos, jpse imperterritus, hostes 
Ferdebat fridor. Levibus ludibria ventis 
Fadum tatti charum pondus tunv’Iittus et ora 
Ingemuit moerens, Coelunt quoque inhorruit altunt * 
Immane et fremuit Pontus , fundoque remugit. 
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CANTATA 

al signor 

CAVALIÉR VINCENZO MONTI 

, DI FILIPPO MORELLI 

RECIO GOVERNATORE*©! A R I A tV © 

F -Arando Monti , nel cui seno estìnse 
Il desio dell’ onore ogn’ altro affetto 
Mio sostegno , mio Nume , e mio decorò , 
Che fra l 1 urne famose 
Di Tasso , e di Maron pur grande sei , 

La cui Cetra risuona 
D’ alti carmi divini 
Da quell’ Aura destati, che gli allori 
Di Posi'ipo avviva, e di Sorrento, 

0 tu, che sei deg’i Apollìnei cnt^ 

XI miglior’ ornamento , 

£ chi potrà col canto 

1 tuoi pregi narrar ? Tu con divinò 
Plettro eternasti le virtù , le gesta 
Del Gran Napoieon . Tu lo rendesti 
Più d’ Ercole famoso , e i carmi tuoi 
Raddolcirà} de’ suoi 

é • 

.. t 

•. ♦:*. * » 
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Lunghi stuoli il line , e per le grandi 
Anime eccelse ci destaro in petto 
Sensi di ma a viglia , e di rispetto . 

, Tu Ira le antiche allegorie cercasti 
Quanto v’ha di più bello; - 

E con vivo pennello 
L’ anlftiasti cosi , che ògnuno fn tale - - 
Quadro, orrendo , e ferale 
L' immago ravvisi) della nefanda , 

( Ahi , che. 1’ alma rifugge a tant’ orrore ) 
Strage crude! , Che avvolse 
Cleostene ; e "Oorillo ; e.Cipzio , e Prore 
lld Agesarco intrepido , e Driante , 

Anima bella, e l’inclito Dhmnte. 

Tu del Siracusano 

Vii Tiranno inumano 

Sulle tragiche scene avventurasti 

le frode, la follia, le smanie, e Tonte,* 

E la pietà d' Archita , 

Ch’ all’ Enotria dié vita • 

O qual nuova Magia * 

S’asconde, o.^lonti, tuoi Carmi! O quale 
Incanto sèduttòr, eh; a suo talento 
Rapisce pgn'almar Ond’è che quegli oggetti, 
Che dccehdon l'odio tuo j ciascun aborre , • 
Ama ciascun ciò , che tu lodi s ed ami, 

E brama ognun ciò che tù andi , e trami • 



X '43 x 

£’ il Gran Napoleone 
Dell* rmor tuo l’oggettof 
Riscalda il rostro petto 
Anche lo stesso amor ; 

Il Siculo Dionigi 
Accende il tuo furore } 
Dall’ira il nostro cuore 
Si sente acceso ancor . 
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EJUSDEM; . . 

r ‘ * ' 

: f v ■ 

Elegia. 

I 

Elix Parthenope , cui miglio munerc Divmn 
Heroem tantum contigli excipere ! . . K /. 

i 

"> 

Hic etenim claro Bardorum sanguine natosi 

Excitat excusso pleura paterna sito i 

I , ; . 

Et tua , Napoleo , cantat bella , horrida bella 

Tot regumque fugam, et vainera foeda Ducutiti 

* * • '* * * I 

Et tibi, quos Huimi pep?rere, Scytzque triumphos, 
Austriadz , Uhm , ferox Hzmus , atroxque Gela, 

Quos tibi Cappadoces , Galatseque , et Syrus , et omnif 
jEgyptus, rubri quos maris ustns Araba, 

Huic riempe uni Moeonio dedit ore rotundo 
Musa potens pledlri grandia fadìa loqui , 

^ Ergo Deum soboles, magni Jovis incrementura 
Napoleo, hoc tanto vate super veheris. 
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Tu mihi dexter ades Monti , o «Màssime rer um , 
Atque meum Ausonise tu rege sydus iter . 

* i • f i * • % . * 

• * 

O me félicem si possem basia dextrac , 

JDulcis Amice , tuae figere , teque fruì . 

'i-.;..'? y -.ì •• :r^ yt •„« ■ > " j, 

At prsetoris onós retine* me eompedé Vinfìuth , 
Clamoiique vetant jurgia sxv a fori. 
';•••• ' ' . 
J'Jestoreos anncta vive ergo , tutque Philipp* , 

Mittere qui haec audet carmina , vive mernor . 







. : >. » 





*C V 


i* a * 


.* f* , 
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AL SIGNOR CAVALIERE MONTI 


- t 


> «. 


Allusivo al SUO , grave e patetico dramma 
de' Pitagorici . 

SONETT O/ 

• ' * ' * 1 • * * ^ « 1 / J 

De ih Italica scuola in sogno io vidi 

1/ ombre onorate andar meste e dolenti; 

L’ una diceva : di Croton su i lidi 
. # Vendicar chi f otrà l’ ostie innocenti ? 

• s • ■: . 

Dicea 1’ altra : verranno i nostri fidi 

Della virtude amici , e delle genti , 

Que’ mostri a debellar superbi infidi, . 1 
Onde vengono a noi pianti e lamenti », 

** * , ■ : lt u- : '•> 

Ma chi saia di sì sublime metto t 

Che bevuti gli umor de’ sacri fonti.; , 
Eterno a noi di laudi iotessa un serto? 

E r altra : a’ dì futuri e chiari e conti 
I nomi nostri andran là su per 1’ erto 
Pindo , per opra dell'illustre Monti. 


i» a 
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Al MEDESIMO 

‘ SONETTO. 

J^Ra mille I^o», finde famosa e altera 

Te stessa , Italia , or rendi in lettre e in armi , 
Vanti due Genj , l’ uno nato ai carmi , ' 

L’altro di Marte ad ecclissar la spera.' 

L’ un te riduce alla virtù primiera , 

Di cui f a fede i prischi bronzi e i marmi , 

E co’ fulmini suoi , onde or tu ti armi , 

V antica acquisterai gloria guerriera . 

altro il saper quasi sepolto in tomba» 

Al suoi» de' carmi avviva, e in te richiama 
De* Cigni il canto, e di Maron la tromba. 

Italia Italia , alla tua gloria e Runa 

D voto universal , che alto rimbomba , 
Napoleone fi Monti eterni burnì . 
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4L MEDESIMO. 

.SONETTO. 

PEI pio Enea qui dove ha tomba , dove? 

Del pio Buglion sortì la cuna il Vate , 

Dal seno dell’ Italia il suo piè muove 
Chi canta più gran Duce, e graadi Armate ; 

} t 

Monti, non punte il Franco-Italo Giove 
Grande mostrarsi alla futura etate , 

Che in le tue rime , ove altri altro non trove* 
Che spirto , leggiadria , e maestate . 

Avrà vita il tuo Eroe in le sue gesta , 

Tu ne' tuoi carmi , e colia Fama a lato 
Ciascun di voi eterne vie calpesta . 

tgli de’ suoi trionfi il crine ornato , 

Tu degli allori, ov’ è più invidia infesta. T 
Sarete Egli il Gofftedo, e Tu il Torquato. 


v 
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A MS C O T T R A U 

Per la sua elegante versione in francese della Pro~ 
fezia di Leofrone nel Dramma del Signor Cav. 
.Vincenzo Monti il cui titolo: I Pitagorici. 

SONETTO. 

DI STEFF ANO EGIDIO PETRONJ . 

r 0 ì > . i “ * 

* 

JEmule lingue, o Voi spargete intorno 
' Delle native grazie i più bei fiori , 

0 Voi fremendo, a suo mal compro scorna 
Volgete airOffensor sdegni, e furori. 

0’ entrambe il Genio è di tai pregj adorno, 

Che chi merta i 1 non sò lodi Maggiori ; 

Sò , eh’ anzi ov’ ha il Saver nobil soggiorno 
Vi tributan gli stessi incliti onori. 

Sol’ or che un Saggio in gallica favella 

1 presaghi d Uoin sacro accenti pinse, 

D' essa T altra credean men culta , e bella . 

F u un dubbio è ver : M’ ahi ! che al medesmo incanto 
D’aurei Carmi, che sì’l Vate distinse, 

Sarete emulc ancor per vostro vanto. 
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